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PIANO ATTUATIVO 
ZONA D – SOTTOZONA D2 DEL P.R.G. 

LOCALITA’ LE SPIANATE 
- AREA DI COMPLETAMENTO CP03 DEL R.U. – 

 
 

VARIANTE AI SENSI ART. 112 L.R. n. 65/2014 
 

RELAZIONE D’UFFICIO 



 
RELAZIONE  

 
 
IL PIANO ATTUATIVO E LA NECESSITA’ DELLA VARIANTE 
 
Il Piano Attuativo in oggetto è stato: 

- depositato il 08.05.2008/10142 da più soggetti interessati e proprietari delle aree 
inserite dal Piano Regolatore allora vigente nella Sottozona D2; 

- adottato, ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005, con la deliberazione di C.C. n. 34 del 
17.04.2009; 

- approvato con successiva deliberazione di C.C. n. 79 del 27.11.2009, pubblicata sul 
B.U.R.T. n. 52 del 30 dicembre 2009; 

- convenzionato dal costituito “Consorzio Le Spianate” con atto rep. n. 17036 del 7 
marzo 2011 

 
Negli elaborati del Piano Attuativo non sono state predisposte le Norme Tecniche di 
Attuazione ma nella Relazione Tecnica, all’ultima pagina viene asserito che “sarà possibile 
edificare organismi tipologici in conformità alle norme vigenti ed ai parametri riportati nella 
Tav. 2” (vedere allegato). 
In particolare le distanze dai confini riportate nella Tav. 2 suddetta essendo ritenute parametri 
all’edificabili riducono, rispetto alle disposizioni generali del successivo R.U.,  le possibilità di 
intervento in generale e soprattutto nel lotto confinante con la linea ad alta tensione la cui 
fascia di rispetto è già vincolante (vedere allegato).  
 
Al fine di applicare le vigenti disposizioni che il Regolamento Urbanistico riporta in merito alle 
distanze dai confini nelle aree industriali (Art. 14  e Scheda CP03) il presidente del “Consorzio 
Le Spianate” ha depositato in data 4 ottobre 2017, prot. n. 32401, una richiesta di variante al 
Piano Attuativo in oggetto con allegata una “Tav. 2 - Parametri NTA, individuazione aree 
pubbliche e private. Stato Progettuale” sostitutiva della precedente.  
 
Di seguito si schematizzano le differenze tra quanto disposto, relativamente alle distanze dai 
confini, alla Tav. 2 del piano e quanto alla Scheda normativa di indirizzo progettuale del 
“CP03” in Allegato A alle Norme del R.U. vigente: 
 

Parametri Tav. 2 del piano attuativo Parametri della Scheda CP03 del R.U. 
Da confine perimetro p.d.l. ml. 7 Da confine di proprietà ml. 7 
Da confine parcheggio pubblico ml.10 Da confine viabilità ml. 10 
 
Si rileva chiaramente come le disposizioni oggi vigenti siano più favorevoli nell’intervenire sui 
lotti edificabili previsti dal piano attuativo in oggetto infatti: 

- il confine del perimetro del piano attuativo può non essere coincidente con il confine di 
proprietà e quindi l’edificazione potrebbe anche attestarsi sul limite del perimetro 
stesso; 

- il confine dal parcheggio pubblico, quando questo come nella fattispecie è una 
“infrastruttura posta fuori della carreggiata, destinata alla sosta regolamentata o non 
dei veicoli (definizione Art. 3 del N.C.d.S.)” e non “strada destinata allo scorrimento dei 
veicoli” , può essere coincidente con il confine di proprietà. 

 
Esaminata la nuova “Tav. 2 - Parametri NTA, individuazione aree pubbliche e private. Stato 
Progettuale” proposta dal Consorzio, si rileva che la stessa: 



- individua in generale le distanze dai confini di proprietà in 7 ml. senza comunque 
oltrepassare il perimetro del piano attuativo ma, se del caso, attestarsi sul medesimo; 

- riduce la distanza a 7 ml. dal confine di proprietà con l’area a parcheggio pubblico in 
quanto definita, anche dal progetto originario, come infrastruttura pubblica di standard 
e non viabilità (strada destinata allo scorrimento dei veicoli); 

- mantiene la distanza di 7 ml. dal perimetro del piano attuativo sul lato a monte nonchè 
ad ovest dove il Piano Strutturale vigente individua una fascia per la realizzazione del 
corridoio infrastrutturale della strada parco di circonvallazione; 

- inserisce all’interno dei lotti edificabili il perimetro massimo entro cui è possibile 
l’edificazione ed il dato relativo alla superficie utile lorda (s.u.l.) ammissibile prima 
mancante. 

 
CONCLUSIONI 
 
Si da atto che, per quanto sopra dettagliato, la Variante richiesta possa essere accolta in 
quanto conforme alle disposizioni vigenti del Regolamento Urbanistico e che il procedimento 
relativo può essere può essere approvato con un unico atto come disposto dall’Art. 112, c. 1, 
della L.R. n. 65/14 poiché non comporta aumento della superficie utile lorda né dei volumi 
degli edifici, non modifica il perimetro del piano e non comporta riduzione complessiva degli 
standard previsti. 
 

FOLLONICA, 17.10.2017 

     Il Responsabile del Procedimento 
                                          Il Funzionario 
           Arch. Stefano Mugnaini 
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